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Sanità 
Caso Castellaneta 

Ancona (Assr) governo deve vigilare di più 
"Le regole non mancano, sono severe e stringenti. Quel che occorre è vigilare di più per evitare che vengano 
disapplicate. Credo che il Governo, e in particolare il ministro della Salute Livia Turco, stia lavorando in tal 
senso, sulla strada dei maggiori controlli". Cosi Aldo Ancona, presidente dell'Agenzia per i servizi sanitari 
regionali (Assr), sul caso degli otto pazienti che hanno perso la vita nell'unità di terapia intensiva coronarica 
di Castellaneta, appena entrata in funzione. Ancona non ci sta a dire che, dopo il caso pugliese che definisce 
"gravissimo", ci sia bisogno di nuove regole. "Quelle che esistono vanno benissimo, sono chiare e rigide - 
afferma - ma è innegabile che abbiamo bisogno di maggiori controlli. E questo è un passo che deve compiere 
il Governo". Anche sulle norme che regolano gli appalti, tornati al centro delle polemiche dopo il caso 
Castellaneta, Ancona non nutre alcun dubbio, nonostante Enrico Rossi, coordinatore degli assessori 
regionali alla sanità, abbia chiesto regole più severe. "Anche lì è indubbia la ricchezza della normativa - 
afferma il presidente dell'Assr - l'importante è la trasparenza". Soprattutto perché, su questo fronte, si 
insinuano i tentacoli del malaffare. "Ma la legge che c'è è adeguata, severa e rigida - sottolinea Ancona - per 
cui non possiamo intervenire sulla normativa, ma piuttosto fare in modo che alle regole venga data la 
possibilità di funzionare, evitando che vengano disattese". 
 


